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GIORNALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “ENEA TALPINO” DI NEMBRO

ANNO SCOLASTICO 2006/2007                                             NUMERO 2

Carissimi,

tra pochi giorni uscirà il nuovo numero de ” Il Talpino” e mi appresto ad inviarvi il mio tradizionale augurio natalizio.

E’ davvero strana questa stagione meteorologica: siamo ormai a metà dicembre, ma il clima è ancora abbastanza mite, gli alberi non sono del tutto spogli delle loro foglie e la neve è ancora…lontana.

Mi richiamano, però, al Natale tanti eventi: dalle prove di flauto dei ragazzi della scuola secondaria che intonano dolci melodie, alle luminarie che si stanno stendendo per le vie del paese, allo scintillio dei negozi, all’assordante clamore della pubblicità televisiva.
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In questa occasione, cari ragazzi, vorrei riflettere con voi sul significato autentico del Natale e sul fatto che questo “ Evento” sia atteso, anche oggi, da tutta l’umanità.

La prima constatazione, ovvia direi, è che noi ricordiamo la nascita di Gesù avvenuta in quel di Betlemme oltre duemila anni fa; è giusto, quindi, festeggiare come solitamente facciamo festa quando ricordiamo il nostro compleanno o quello dei nostri genitori o dei nostri parenti più stretti.

E’ cosa bella poter condividere la nostra gioia con le persone che ci sono più care; ci basta l’abbraccio della mamma, il sorriso del papà e, perché no, una fetta di torta da gustare con i nostri fratelli ed amici.

Non occorrono chissà quali e quanti regali per essere felici in questo giorno così importante per noi!

La nostra gioia nasce dalla semplice constatazione che siamo amati dai nostri cari, siamo persone “importanti” per loro e, così, misuriamo a piene mani che l’affetto dei nostri familiari vale molto più di tanti doni che rischiano di vanificare i sentimenti più belli e più intimi che si vivono profondamente nella semplicità.

Certo, dobbiamo abituarci a provare queste emozioni e, quindi, quando ci capita, impariamo ad apprezzare le cose semplici che non necessariamente hanno un costo economico; stiamo con i nostri genitori e parenti, godiamo della loro presenza e sentiamoci parte attiva della nostra famiglia: non sono le “ cose” che ci danno la felicità, ma l’incontro delle persone, la stima e l’affetto dei nostri cari. 

Infatti, tante volte abbiamo sperimentato la nostra insoddisfazione seppure davanti ad un tavolo traboccante di doni; è la qualità del rapporto con le persone che ci stanno vicine a donarci serenità e gioia.

Allora, cari ragazzi, trasferiamo al Natale quanto è stato sopra espresso: ricordiamo che un Bambino è nato per noi, perché tutti fossimo salvati (per chi crede), perché tutti , credenti e non, fossimo felici. 

Sentiamo e viviamo con intensità questo festoso avvenimento, così carico di emozioni e di ricordi per tutti; non lasciamoci ingannare dall’esteriorità che mira solo a distoglierci dal vero ed unico messaggio del Natale che è quello di sentirci in pace con tutti.

 La parola Pace suscita sentimenti che nascono e si radicano nel profondo del cuore di ogni persona di buona volontà, per svilupparsi in  una dimensione più ampia che è quella  della condivisione , del  vivere con altri la nostra gioia e del rendere tutti partecipi del nostro essere rinnovati nel cuore.

Riscopriamo in questa bella ricorrenza la bellezza di un’amicizia leale, intensa, fedele.

I ricordi di ognuno , più passano gli anni e più si addensano nella memoria, ci rimandano ad un magico Natale, con tanta neve, ai festoni appesi alle finestre delle nostre aule ed ai suoni armoniosi di cornamuse che riecheggiano nelle nostre orecchie.

Qualcuno potrebbe obiettare che queste espressioni siano fantasiose, avulse dalla realtà, che, invece, è cruda e dura.

Nessuna mistificazione da parte mia; solo una reiterata esortazione, per chi lo desidera, a lasciarci emozionare, a consentire che la poesia del Natale pervada la nostra vita quotidiana, in modo da renderla migliore giorno dopo giorno. 

[image: image3.jpg]


Nasce da questo assunto un semplice invito: costruiamo il presepe, anche se piccolo, e addobbiamolo con statuine di carta, di pongo costruite da noi; mettiamoci tutti i pastori, le pecorine e gli animali che vogliamo, i fiumi di stagnola ed odoriamo il profumo del fresco muschio raccolto ai margini del prato, non nel bosco, perché, “asportare muschio dai prati è azione utile, mentre non lo è prendere quello del bosco”,  come dice Mario Rigoni Stern nel suo libro 
“Quel Natale nella Steppa”.

Sostiamo, se vogliamo, davanti al presepe in religioso silenzio: lasciamo che sia la capanna con la Sacra Famiglia, i vari personaggi che rivivono i mestieri di una volta,  le stelle del cielo, gli angeli che sovrastano il Sacro Giaciglio a parlarci, ad interrogarci, a chiederci quale sia il senso vero della vita.

E’ poesia questa? 

Probabilmente è solo comune prosa che cerca di suscitare nel cuore di tutti, in specie,  dei nostri ragazzi, la passione per le cose semplici, non complicate, per riuscire a apprezzare il vero messaggio che il Natale, con il suo fascino misterioso, vuol donare, anche oggi, a tutti gli uomini di buona volontà.

Sia questo il mio augurio più caro che rivolgo a voi, cari ragazzi, ma che estendo volentieri ai vostri genitori e a tutto il personale docente e non del nostro Istituto.

           Con un affettuoso abbraccio.                               

                                                                     Il vostro preside

                             Alessandro Cortesi      
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                                       Zouan-Hounien  S.Natale 2006

Carissimi,

il Santo Natale anche quest’anno ci dà l’occasione di un piacevole incontro, seppure solo epistolare.

Sebbene da quattro anni la Costa d’Avorio viva in attesa dell’inizio di un processo di pace, dopo il fallito colpo di stato del 2002 e la spaccatura di fatto del Paese in due, la situazione attuale dei nostri bambini è soddisfacente.

Nelle zone dell’ovest, dove i villaggi si erano letteralmente svuotati la gente è tornata pian piano a riprendere possesso delle sue case o di quello che ne rimaneva ed ha cominciato la ricostruzione, lentamente perché la povertà è estrema in alcuni casi, ma fermamente.

La voglia di rinascita è grande, è tanta.

E noi, felici di aver pian piano ritrovato quasi la totalità dei “NOSTRI” bambini, anche noi pian piano abbiamo cominciato a ricostruire ciò che la guerra aveva spazzato via.

Già, in alcuni casi si è dovuto ripartire da zero, ma grazie al vostro aiuto, sia materiale (e voi di Nembro siete un esempio in generosità) che è molto importante, ma anche spirituale, attraverso la preghiera su cui facciamo grande affidamento, i bambini hanno ripreso al completo la scuola e anche le mense funzionano a pieno ritmo; nell’anno in corso ne abbiamo costruite 4 nuove in villaggi diversi,  quest’anno speriamo di poterne fare altre, in modo da completare questa necessità anche nei villaggi dove ancora non ci sono, cosi che ogni bambino abbia la possibilità di un pasto giornaliero.

GRAZIE! Ripetono le vocine, felici di non avere più quel vuoto allo stomaco.

Un’altra bella notizia che posso darvi è che ho cominciato i lavori di ristrutturazione dell’asilo, ed a gennaio 2007 riaprirà con la grande gioia di tutti i bambini ed adulti compresi.
GRAZIE!  E’ un coro di vocine squillanti che lo dice; loro ancora non si rendono conto di quanto sia importante la scolarizzazione, ma voi sì.

Ecco, cari amici, che con tanto amore continuate a sostenerci, questi sono i risultati ed i progetti del nostro lavoro che ci auguriamo soddisfino anche voi.

In questi prossimi giorni di festa i nostri pensieri voleranno freneticamente da un continente all’altro, ma prima saliranno in alto in una preghiera:

 “ Proteggi il mio bambino”

“Proteggi i miei genitori italiani”

Buon Natale a tutti da tutti noi e che il 2007 si apra finalmente su un chiaro orizzonte di PACE per la Costa d’Avorio.
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COSA CI PIACE FARE NEL TEMPO LIBERO?
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Un’inchiesta nella I E

[image: image10.wmf] Nel  tempo libero la maggior  parte dei  nostri compagni  si svagano guardando tv, leggono, suonano, fanno sport, cucinano, usano il computer, la play-station, il game-boy, escono con amici, ascoltano musica, vanno a camminare in montagna, giocano al campo sportivo, altri poi vanno a fare shopping, al cinema o allo stadio. 

Le trasmissioni televisive più seguite da noi ragazzi sono  “Pupe e Secchioni” (anche se ora è finito), “Cultura moderna”,  “Candid camera”, “ Striscia la notizia”; inoltre a parecchi di noi piace guardare documentari e programmi sportivi. 

Le letture ch amiamo di più sono i romanzi, i libri di avventura, i libri comici e quelli horror e,infine, i  gialli. 

Oltre a questo alcuni compagni suonano degli strumenti come il pianoforte, il flauto traverso e la chitarra. Molti di noi praticano anche degli sport sia al campo sia con l’allenatore: pallavolo, calcio, nuoto, basket, sci, kung-fu, judo, atletica, mountain-bike e scout...insomma, c’è una bella varietà! 

[image: image11.wmf]Nella classe I E è molto apprezzato e diffuso l’uso del computer, sia per giocare sia per navigare in internet e poi a tanti piace giocare alla play e con il gameboy. Dalla nostra inchiesta risulta poi che tutti i ragazzi della I E vanno spesso con i loro amici all’ oratorio o in giro per il paese. Passiamo ora alle passioni musicali: i cantanti preferiti sono Jesse McCartney, i Jame-Boys, Avril Lavigne, Eros Ramazzotti e Shakira.

Come abbiamo già accennato tanti ragazzi vanno al cinema con i loro amici e al centro commerciale a fare spese o a passeggiare. Alcuni poi vanno allo stadio a vedere le partite delle loro squadre preferite e nella I E la squadra tifata dalla maggior parte degli alunni è il Milan. Aggiungiamo un ultimo dato: solo alcuni vanno a camminare in montagna  o a passeggio al parco. Resta comunque una notizia certa...

A NESSUNO PIACE FARE I COMPITI O ANDARE A SCUOLA, MA VISTO CHE CI TOCCA…FACCIAMO QUEL CHE POSSIAMO…!

DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA
CON L'ALBERO OLIVIERO...... 

CI  DIVERTIREMO  PER  DAVVERO!

TUTTO HA INIZIO CON UN SIMPATICO SPETTACOLO DI ANIMAZIONE TEATRALE.......

UGO IL GIARDINIERE HA SEMINATO NELL'AIUOLA DELLA SUA CITTA' UN GROSSO SEME.

OGNI MATTINA  LO INNAFFIA  CON TANTA CURA E UN BEL GIORNO....SORPRESA!!!!...DAL SEME NASCE UN PICCOLO GERMOGLIO D' ALBERO CHE DICE DI CHIAMARSI OLIVIERO.

OLIVIERO CRESCE A VISTA D'OCCHIO, DIVENTA OGNI GIORNO SEMPRE PIU' BELLO E MAESTOSO.

I SUOI RAMI SI RICOPRONO DI STUPENDE FOGLIE VERDI E CANTICCHIANDO DECANTA A TUTTI LA SUA BELLEZZA.

PER TIMORE DI SCIUPARSI  NON PERMETTE A NESSUNO DI AVVICINARSI A LUI

SCACCIA  IL GUFO CHE DESIDEREREBBE RIMANERE APPOLLAIATO E PROTETTO TRA I SUOI RAMI, IL CANE CHE FACENDOGLI LA PIPI' SULLE RADICI VOLEVA DIRGLI:"SEI UN AMICO TUTTO MIO", IL GATTO CHE VOLEVA FAR LE COCCOLE SUI SUOI RAMI, L'UCCELLINO CHE VOLEVA COSTRUIRE PROPRIO LI' IL SUO NIDO, IL LEPROTTO E  LO SCOIATTOLO CHE LO AVEVANO SCELTO COME LUOGO SICURO DOVE COSTRUIRE LA LORO TANA.

TUTTI, SE PUR IN MODI DIVERSI , DESIDERAVANO TANTO DIVENTARE SUOI AMICI.

OLIVIERO RIMANE SOLO E CONTINUA A VANTARSI DELLA SUA BELLEZZA.

UN BEL GIORNO OLIVIERO SENTE IMPROVVISAMENTE ALEGGIARE INTORNO A LUI QUALCOSA DI STRANO.

E' IL VENTO CHE PORTA CON SE' LA FATA AUTUNNINA LA QUALE CON LE SUE MAGIE DI COLORE TINTEGGIA LE FOGLIE  DI OLIVIERO.

OLIVIERO, DOPO UN ATTIMO DI SMARRIMENTO, SI OSSERVA E SI PIACE ANCORA DI PIU' NELLA SUA NUOVA VESTE COLORATA MA IL SUO SOGNO FINISCE PRESTO.

UNA FOLATA FORTE DI VENTO FA STACCARE TUTTE LE FOGLIE DAI SUOI RAMI .

 IL POVERETTO SCOPPIA IN LACRIME, NON SI PIACE PIU' E SI RENDE CONTO CHE OLTRE AD ESSERE DIVENTATO PIU' BRUTTO E' ANCHE SOLO.

A CONSOLARLO ARRIVA LA SAGGIA CORNACCHIA,  CON LE SUE PAROLE LO TRANQUILLIZZA ASSICURANDOGLI CHE LE SUE FOGLIE RICRESCERANNO A PRIMAVERA .

INVITA POI OLIVIERO A RIFLETTERE SU QUANTO E' STATO SCORTESE CON CHI VOLEVA ESSERE SUO AMICO FACENDOGLI SCOPRIRE L'IMPORTANZA DELL'AMICIZIA.

IN ATTESA DI POTERSI SCUSARE CON GLI ANIMALETTI,  CHE RITORNERANNO DA LUI SOLO A PRIMAVERA, CHIEDE A NOI BAMBINI DI DIVENTARE SUOI AMICI. 

CI REGALA  LA COLLANA DELL'AMICIZIA RAFFIGURANTE UN ANIMALETTO CHE DIVIENE COSI' IL SIMBOLO DEL NOSTRO GRUPPO DI GIOCO.

CON LA SUA STORIA OLIVIERO CI STIMOLA AD USCIRE E ANDARE AD OSSERVARE "IL BOSCO DI VALBONA".

CHE MERAVIGLIA!!!!!!!!

FATA AUTUNNINA E' ARRIVATA ANCHE QUI E HA COLORATO TUTTI GLI ALBERI.

UN GRAZIE IMMENSO AD OLIVIERO PERCHE' CON LA SUA STORIA POSSIAMO  DIVERTIRCI A GIOCARE .....OSSERVARE..... SCOPRIRE TANTE COSE BELLISSIME......I COLORI..... IL NOSTRO CORPO....LA NOSTRA CRESCITA, CONFRONTANDOCI  SEMPRE CON  LUI.
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Sesta edizione della castagnata per la scuola primaria di Nembro cap.

COLORIAMO LA NOSTRA SCUOLA

I ragazzi della scuola primaria di Nembro cap., con la collaborazione di alcuni pittori nembresi, hanno realizzato 15 bellissimi pannelli da appendere alle pareti della loro scuola.

NEMBRO-Sabato 28 ottobre noi bambini della scuola primaria di Nembro Cap. ci siamo trovati nel cortile della nostra scuola per il consueto appuntamento della castagnata, ormai giunta alla  sesta edizione.
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Questa giornata è stata intitolata:” COLORIAMO LA NOSTRA SCUOLA”, infatti il “tema-sfondo” di quest’anno è stato: il dovere di ogni bambino di aver cura della propria scuola e di abbellirla, come è dovere di ogni cittadino rispettare e prendersi cura delle cose pubbliche.

Noi bambini, con l’aiuto dei pittori nembresi, abbiamo dipinto quindici tele utilizzando tecniche diverse. I pittori ci hanno messo a disposizione la loro esperienza e creatività, noi li abbiamo travolti col nostro entusiasmo, infatti con grembiuli, pennelli e colori ci siamo trasformati in VERI pittori per un giorno; risultato: quindici tele veramente speciali che regaleranno una nota di colore alla nostra scuola. 
Dopo tanta fatica una bella scorpacciata di caldarroste cotte dal gruppo Amici di Carlo Nembrini, che da diversi anni partecipa attivamente a questa manifestazione.

Il dirigente scolastico dott. Cortesi è intervenuto sottolineando l’importanza di questa giornata e dell’obiettivo che si è voluto raggiungere.

Al termine della mattinata, cantando  “ Scuola rap” abbiamo salutato il dirigente e tutti i partecipanti. 

Ringraziamo con tutto il cuore i pittori che ci hanno guidato in questa fantastica esperienza: Paolo Facchinetti, Sandra Maver, Francesca Barcella, Agnese Marcassoli, Cristina Ravasio, Giuliano Signori, Luigi Gatti, Gabriella Cortinovis,Giancarlo D’ambrosio, Aurora Bergamelli, Giuliano Della Vite, Jenni Gandossi, Franco Carrara, Paola Dellavite.

Un doveroso ringraziamento anche al sig. Foini della ditta COVERLAC che ci ha fornito i colori, al sig. Luca Rota della ditta ELLEERRE per le tele, al sig. Valoti Giovanni della ARCLEGNO per i telai e al sig. Marco Quaranta per le foto.

                                                                QUINTA  A e B  CAPOLUOGO
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All’inizio della scuola eravamo un po’ diffidenti verso i nostri compagni, ma col passare del tempo tutti ci siamo abituati a convivere e abbiamo incominciato a conoscerci meglio.

Abbiamo conosciuto anche i professori ed è stato un po’ difficile dare loro del “lei” anche se alla fine ci siamo riusciti.

Ora con i compagni abbiamo un rapporto di amicizia, anche se alcune volte (anzi, molto spesso!) litighiamo per dei motivi veramente banali. Però andando avanti nella scuola pensiamo proprio che i litigi diminuiranno, è solo questione di tempo.

[image: image15.wmf]A scuola studiamo molte materie alcune delle quali è il primo anno che le facciamo.

Lo studio è più impegnativo rispetto agli anni passati perché appunto ci sono più materie.

Quando lavoriamo in gruppo tutto è molto più divertente perché se non riusciamo a fare qualcosa invece di preoccuparci ci facciamo una bella risata.

Pochi giorni fa è arrivato il pagellino: tutto sommato è andato bene, a parte quelle materie con voto negativo che sarà dura migliorare!

I nostri genitori sono andati a parlare con i professori: al momento ci siamo preoccupati e preoccupate, ma per fortuna non hanno detto niente di negativo a parte il fatto che qualcuno di noi chiacchiera un po’ troppo...

Tutto sommato, insomma, la scuola media non va tanto male, ci aggiorneremo alla prossima!      Classe Prima E
 Laboratorio di poesia
La bellezza di quando
La bellezza di quando la neve

vela di bianco i tetti delle case, e noi

col naso alla finestra:
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a sognare pupazzi di neve

e le esperienze da fare

e le giornate da raccontare.

Poi la gioia dei fiocchi che

volteggiano tra le strade

immerse in un bianco soave. 

                 La nebbia

                   La nebbia è
                   zucchero filato:

                   soffio leggero e

                   soffice.

Classe Seconda A Secondaria di 1°
[image: image17.wmf]LE CLASSI QUINTE DI NEMBRO CRESPI 

AL TEATRO DONIZETTI

CAVALLERIA RUSTICANA

Martedì 5 dicembre ci siamo recati al teatro Donizetti per assistere ad uno spettacolo musicale e precisamente ad un’opera lirica dal titolo “Cavalleria rusticana”.
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Abbiamo scoperto che l’opera lirica racconta storie in un modo un po’ speciale, le racconta per scene e con la musica. Raccontare per scene significa raccontare con personaggi in carne ed ossa che recitano cantando e cantano recitando e, che fanno tutto questo in costumi d’altri tempi e d’altri luoghi. 

“Cavalleria Rusticana” è  una storia di amori e di sangue, ambientata in Sicilia. E’ stata scritta dal musicista Pietro Mascagni; prima di lui però, l’aveva raccontata il grande scrittore siciliano Giovanni Verga. 
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Giovedì 9 novembre: l’ ”APPLE-DAY “ è scoccato!!!
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La frutta c’è…









noi anche…









Pronti…Via!
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Ecco il nostro SLOGAN :

   “Se tante mele mangerai,

  sano e forte crescerai !”
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Ed ora…

…tutti al lavoro!

SAI RISOLVERE IL “CRUCIMELA” E TROVARE LA PAROLA NASCOSTA?
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1)E’ un dolce tipico del Trentino che si fa con le mele

2) Nella mela c’è una sostanza che favorisce la maturazione della frutta. Si chiama…

3) E’ chiamata la “Grande mela”

4) Un tipo di mela

5) Sono preziosi principi nutritivi contenuti nella frutta

6) Resta quando hai finito di mangiare la mela

7) Così si scrive in inglese

                                                                                                                                       Alunni di Gavarno
La  scuola  allo  stadio
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Martedì 21 Novembre io e la mia classe, con la maestra Patrizia, ci siamo recati allo stadio comunale di Bergamo; a questa visita non partecipava solo la mia classe, ma anche tutte le classi quinte di Nembro e le prime medie, che sono state invitate  perché avevano vinto il concorso “ Atalanta mitologia del nome “, organizzato nell’anno scolastico 2005/2006 .
Quel giorno, sul pullman, ci domandavamo chi potesse essere il giocatore misterioso con cui ci saremmo incontrati e, tutti d’accordo, speravamo in Nicola Ventola .

Appena arrivati allo stadio, mi batteva fortissimo il cuore, quando poi abbiamo imboccato la strada per la tribuna vip, il mio cuore era dinamite pronta ad esplodere!

Qui ci ha accolto l’allenatore delle giovanili dell’Atalanta e ci ha spiegato ciò che avremmo fatto durante la mattinata .

La prima tappa è consistita nell’andare a visitare le cabine di commento, dove i giornalisti si appostano per fare la telecronaca delle partite .

La seconda tappa era “giochi sul campo di calcio”. Ci siamo cambiati le scarpe; io,  ansioso di calpestare il terreno di gioco, pensavo:- Che sogno stupendo!Non avrei mai creduto di poter avere questo privilegio! 

Dopo aver “fantasticato” per due minuti abbiamo incominciato a giocare, dividendoci in due gruppi. 

Il primo gioco da effettuare, “ Il cacciatore”,consisteva nel colpire con delle palline di spugna più bambini possibile; l’altro gioco era “Coccodrilli e gazzelle”: dovevi riuscire a scappare dalla persona che ti stava davanti .Questi giochi erano sì belli, ma non esaltanti, ed io aspettavo solo la partitella. Finalmente questa ha avuto inizio ed io ero “strafelice”, ma… è finita troppo in fretta !

La terza tappa prevedeva la visita agli spogliatoi, ma prima gli organizzatori hanno preferito farci passare per il tunnel, quello che arbitri e giocatori percorrono per uscire sul campo :che emozione stupenda !

Poco dopo siamo andati a visitare lo spogliatoio dell’Atalanta, grandissimo,e, cosa inaspettata, con una vasca idromassaggio enorme; quello riservato agli ospiti, invece, è più piccolo e senza vasca idromassaggio. Siamo quindi andati nella sala interviste dove, su di una parete, c’erano i manifesti pubblicitari dei diversi sponsor, come: ASICS, Creberg … Per finire, il “magico momento”: incontrare un giocatore dell’Atalanta. E … chi era? Marino Defendi! 

Subito il giocatore ci ha rilasciato l’autografo, poi sono seguiti i discorsi delle autorità: per me, una noia mortale !!

Mezz’ora più tardi siamo usciti tutti per fare merenda e la foto con Defendi. Pensavo di poter gustare di più questo momento con il grande centrocampista, ma tutti gli erano così attorno, che la sua guardia del corpo l’ha fatto rientrare .

Per noi era arrivato il momento di ritornare a scuola, avrei voluto che questa mattinata non finisse mai, perché un’occasione così ghiotta non l’ho mai avuta, ma, come si sa, tutte le cose belle finiscono in fretta .

Cl. 5a   Gavarno  
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E’ stato bello! La mia maestra di nuoto si chiamava Valentina.E’ stato divertente perché facevamo dei bellissimi esercizi    però un po’ difficili. Alla fine giocavamo nella piscina piccola con tutti i compagni.

Io salutavo dal vetro mia mamma quando facevamo i tuffi.

A me è piaciuto nuotare dentro la piscina.

La mia maestra si chiamava Heidi: mi ha fatto tuffare dal posto di partenza e mi sono 

divertita con le mie amiche Erica e Michela ma avevo paura di andare sott’acqua.

 La maestra ha fatto fare dei simpatici giochi: con le mani unite andavamo sott’acqua e dovevamo attraversare un cerchio e trovare dei tubetti di ferro.

Una volta abbiamo fatto una partita a pallone con i bambini di quarta e ci siamo divertiti perché abbiamo vinto.
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Al corso di nuoto ho imparato a nuotare a dorso.

Ho imparato a stare tranquillo nell’acqua. Abbiamo fatto i tuffi dal blocco di partenza, era bellissimo!

Una volta mi sono sentito male perché non respiravo più,  mi sono attaccato al bordo della piscina e sono riuscito a respirare.

Un po’ mi sono spaventato.

Io avevo un maestro che mi faceva fare i tuffi e volavo sempre in alto. Mi piaceva anche giocare nella piscina piccola e spruzzare l’acqua ai miei amici.

Una volta quando era finita la lezione di nuoto la maestra Valentina ci ha fatto 

fare i tuffi dal trampolino e mi sono divertito tanto.

 Valentina, la mia insegnante, è bravissima perchè quando non capivamo qualcosa ci faceva uscire dalla piscina e ci faceva fare il movimento giusto e dopo nell’acqua riuscivamo a nuotare bene.

Una volta il Luigi, mentre stava nuotando,ha perso gli occhialini e io sono andato giù sott’acqua e ce l’ho fatta a prenderli.

A me è piaciuto fare la bracciata a dorso.

Ero con la mia compagna Valery e avevo paura di bere.

Il maestro si chiamava Pier e ci faceva sempre fare i tuffi alla fine della lezione.

Una volta ce l’ha fatto fare a candela e un’altra volta dentro un salvagente però io ho fatto la capriola e il maestro si è messo a ridere e mi ha detto di riprovarci e poi ci sono riuscita bene.

Alla fine della lezione andavamo in piscina bassa.

[image: image33.wmf]Era bello schizzare acqua da tutte le parti!

Il mio maestro si chiamava Danilo e mi ha insegnato rana completa, stile completo e  molte altre cose belle.

Mi ha insegnato anche i tuffi: il tuffo a bomba che quando cadevo nell’acqua mi sembrava di toccare il fondo; poi il tuffo di testa e con questo tuffo mi sembrava di toccare il fondo della piscina con le mani.

 Alunni delle classi 2° A e 2° B di Nembro - Crespi



Lunedì 27 novembre siamo andati alla prima lezione di sci di fondo.

Eravamo noi bambini delle classi terze con le maestre Lilly, Irma e Maria.

Nel cortile delle scuole medie abbiamo imparato a sciare perché volevamo fare una cosa nuova e provare un’esperienza diversa.

Prima ci siamo fermati nello spogliatoio e i maestri Bernardo e Mari ci hanno spiegato come sono fatti gli di fondo e come si usano. Dopo hanno consegnato gli scarponcini ad ogni bambino.

Siamo andati in cortile e abbiamo iniziato il riscaldamento muscolare.

Successivamente ci siamo divisi in due gruppi, siamo andati sulla pista sintetica e abbiamo messo gli sci.

Abbiamo così iniziato a sciare, prima all’interno dei binari poi sulla pista libera.

Gli esercizi che ci richiedeva Bernardo diventavano sempre più difficili e si iniziavano a vedere parecchi capitomboli.

Mentre noi sciavamo e ci divertivamo, le maestre gelavano dal freddo.

Infine abbiamo fatto l’ultimo giro di pista con più sicurezza rispetto all’inizio, ma ormai eravamo molto stanchi.

Alla fine siamo tornati nello spogliatoio, ci siamo cambiati e con un passo sostenuto siamo tornati a scuola.

Pensiamo che questa esperienza sia stata fantastica, la cosa che ci è piaciuta di più è stato l’esercizio ad occhi chiusi perché ci siamo immaginati di essere su una vera pista da sci.

Speriamo che questa iniziativa si possa ripetere anche l’anno prossimo!

I bambini delle classi terze di Viana
Con il pullman di linea da Viana a Bergamo



Visione in movimento: oltre cinquanta opere dell’artista Venezuelano Jesùs Rafael Soto.

Nembro – Il 20 Ottobre scorso 43 alunni delle classi quinte di Nembro accompagnati da quattro insegnanti hanno visitato la mostra dedicata all’artista venezuelano Jesùs Rafael Soto.

La G.A.M.e.C (galleria d’arte moderna e contemporanea) di Bergamo, per qualche mese, ospita oltre cinquanta opere dell’artista: uno degli esponenti più significativi dell’arte cinetica.

La mostra intitolata ”Visione in Movimento” ha reso chiara ai ragazzi in visita l’idea dell’artista, cioè trasformare la Superficie piana in spazio tridimensionale e ampliare la possibilità di interazione dello spettatore con l’opera fino a farlo diventare parte integrante di essa. Muovendosi lungo il percorso, gli alunni di Viana hanno potuto verificare di persona questo rapporto stretto tra le opere e il visitatore.

La prima opera, Penetrabile Blu, è stata addirittura attraversata fisicamente dai ragazzi: una serie di fili di gomma azzurro-blu  appesi al soffitto e tutti della stessa lunghezza ha fatto provare agli studenti, attraversandoli, svariate sensazioni: qualcuno pensava di attraversare il mare, altri il cielo, altri ancora di camminare sotto la pioggia e ascoltando attentamente, hanno potuto immaginare i rumori di questi ambienti.

Sara, la guida, ha accompagnato i bambini lungo tutto il percorso espositivo, spiegando il senso delle opere e il movimento adatto da compiere quando ci si trovava davanti ad ognuna.

Ai ragazzi sono state consegnate delle schede da colorare che hanno aiutato a capire meglio il significato delle opere e il pensiero dell’artista. Gli alunni che erano partiti circa alle ore nove, hanno fatto rientro a scuola alle dodici e trenta, soddisfatti della stupenda mattinata trascorsa.

classi 5 e Primaria “P.M.Capelli”



MANIFESTAZIONI   E SPETTACOLI  ORGANIZZATI DALLE SCUOLE PER AUGURARE A TUTTI

“BUONE FESTE”

SCUOLA DELL’INFANZIA                                       VENERDI’  22
“AUGURI DI NATALE CON OLIVIERO”                                     ORE 14,30

CAPOLUOGO                                                                                             venerDI’  22
“ASPETTANDO  NATALE…”                                                           ORE 20
CANTI E POESIE DA ALUNNI, GENITORI  ED INSEGNANTI                                                                                                              
PRESSO IL CINETEATRO S. FILIPPO NERI

CRESPI 

                                                                           SABATO 16              
“VENTI  DI  PACE ”                                                                                    ORE 9
RAPPRESENTAZIONE TEATRALE

PRESSO LA PALESTRA DELLA SCUOLA



 VIANA                                                                                                                                     SABATO 16             
“ANGELI”                                                                                                       ORE 9,30

SPETTACOLO NATALIZIO                                                                          
PRESSO AUDITORIUM  VIA KENNEDY  S. NICOLA  
GAVARNO                                                                                       SABATO 16              
“  IL GIRO DELLA PACE”                                                                             ORE 10
CANTI, POESIE E RIFLESSIONI 

SCUOLE MEDIE                                                                          MERCOLEDI’  22
“AUGURI IN MUSICA  “                                                               (DALLE ORE 8 ALLE 11)
RISERVATO AGLI ALUNNI                                                  (Un’ora per  livello di classe)
 LO   SPAZIO... SECONDO   NOI

Lo spazio è il cielo. 

…è il cielo dove c’è sempre notte. 

…è un cielo attraverso.

E’ un cortile.

E’ fuori e dentro il mondo.

E’ dove ci sono i pianeti. 

E’ tutto. 

Lo spazio è quello che non si tocca.

Lo spazio è tutto intorno a noi.

Lo spazio è un grande buco nero che ti risucchia. 

E’ una cosa grandissima con tanti mondi.

E’ infinita e se ti perdi non trovi più il tuo pianeta. 

Per gli Alieni è come un paese.

Lo spazio è dove ci si può muovere.

Lo spazio è l’aria.

Lo spazio è dove non c’è niente.

E’ una cosa gigante dove ci può stare tutto: pianeti, sole, stelle…

E’ tutto nero e non vedi niente.

Senza lo spazio non ci possiamo muovere. 

Lo spazio si chiama spazio perché c’è tanto spazio dove mettere le cose.

L’hanno chiamato spazio perché c’era spazio…

                                                               Cl. Seconda A e B  Capoluogo

La redazione vi augura di trovare 

un piccolo spazio sereno dove vivere bene 

con voi stessi e con gli altri.

Buonissime feste!!!

DIAMO I NUMERI…UTILI
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   e   SEGRETERIA    Tel. 035 520709                                      
“APRITI SESAMO” SPORTELLO DI ASCOLTO

Per appuntamento Tel. 340/5311708 martedì dalle ore 10 alle ore 10,50

www.nembro.net –paese– scuola – istituto comprensivo
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I protagonisti erano molto intonati ed avevano una voce bellissima. In particolare mi ha colpito la voce di Santuzza!





A me è piaciuto il momento in cui Turiddu ha cantato “Viva il vino spumeggiante…” perché in quel momento il direttore d’orchestra ha invitato anche noi a cantare. E’ stato emozionante entrare nel teatro Donizetti, sembrava un teatro veramente antico!





Lo spettacolo è stato straordinario, in particolare mi sono emozionata quando Santuzza ha scoperto che Turiddu amava, ricambiato, Lola.





Il momento per me più emozionante è stato quando Turiddu ha cantato la serenata a Lola, mi ha colpito la voce straordinaria che avevano i protagonisti. Il teatro era stupendo con i palchetti, i lampadari in cristallo, le poltroncine in velluto rosso, e l’orchestra che ha suonato magnificamente. 





Classi quinte Nembro Crespi






































